Parrocchia San Giovanni Battista
Via Crucis Venerdì Santo
14/04/2006
p.zza Umberto I, 3

Orbassano


VIA CRUCIS 2006
“IO NON LO CONOSCO!”

Chiesa Via Malosnà 

Luci solo sulla croce
Canto.
Introduzione d Stefano
Luci: Si accendono lentamente al centro della scena.
1° scena
Pietro anziano si trova al centro di una folla vestita normalmente che gli domanda di raccontargli la sua storia….

Ragazzo: Per favore ci parli della vita di Gesù?

Tutti: Sì, sì racconta, racconta !

Pietro: “Va bene! Va bene!.…Allora, cari bambini, dovete sapere che il mio nome era Simone.  Simone figlio di Giovanni, ero un pescatore di Cafarnao, un villaggio che si trova sul lago di Genezaret in Israele.  Un giorno incontrai un Uomo, un Uomo come nessun altro e quel giorno iniziai a vivere davvero.    Disse che mi avrebbe fatto diventare un pescatore di uomini.   …e pensare che sorrisi quando me lo disse… 

Quest’uomo si chiama Gesù ed è il figlio del Dio vivente!

Pausa…

Ho trascorso con lui ed altri undici compagni tre anni della mia vita e, in questo periodo, sono cambiate molte cose nella vita di molti…

Pausa…

Una volta ci mandò a predicare di villaggio in villaggio, chiedendoci di predicare dovunque la sua parola.   Al nostro ritorno….. 

CANTO: Vocazione
2° scena

La scena inizia con Gesù e gli apostoli intorno ad un fuoco.  Gli uomini si raccontano quello che hanno vissuto in quei giorni…

Andrea: “ … Figurati che a me una donna ha chiesto di guarirla! E appena l’ho toccata, …non riesco ancora a crederci…, è guarita davvero! Mi sono guardato la mano, ed era la mia mano, la mano con la quale ho tirato le reti insieme a te Pietro.”

Pietro: “…è vero Andrea è successo qualcosa di simile anche a me. C’erano quasi duecento persone che volevano che gli insegnassi la parola del Signore.  Ero terrorizzato, pensavo che sarebbe stato meglio che mi chiedessero come riparare una barca o come riconoscere il vento che porta il caldo da quello che porterà il brutto tempo, e invece ho iniziato a parlare come mai avevo fatto, era come se fosse un altro a farlo, … ma ero io!  Mi ascoltavano tutti, ed erano felici di farlo, mi chiamavano Rabbì.  Pensa, Rabbì a me! Chissà cosa avrebbe detto nostro padre…Ah, Ah…

Mentre chiaccheravano e mangiavano Gesù li interrompe e dice:

Gesù : “…ma la gente chi dice che io sia?”

1 degli apostoli: “Io ho sentito dire che sei tuo cugino Giovanni redivivo…”

1 degli apostoli : “..addirittura io ho sentito che saresti un profeta, un profeta  del passato come Abramo o Mosé. L’ultima che ho sentito è quella che tu saresti il profeta Elia ritornato sulla terra..”

Gesù : “Ma voi chi dite che io sia?”

Silenzio e imbarazzo da parte di tutti.  Pietro dice:

Pietro : “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”

Gesù : “Tu sei beato, Simone, figlio di Giona, perché non la carne e il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli.  E ti dico che da oggi sarai chiamato Pietro, e su questa pietra edificherò la mia chiesa, e le porte dell’Inferno non la potranno vincere.   Io ti darò le chiavi del regno dei cieli; tutto ciò che legherai in terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai in terra sarà sciolto nei cieli. 

Piccola pausa

E ora ricordate : non dite a nessuno quello che avete udito questa notte, la gente non  capirebbe ancora. Domani partiremo per Gerusalemme, lì il Figlio dell’uomo patirà molto a causa dei capi dei sacerdoti e degli scribi; Il Figlio dell’uomo sarà maltrattato, sarà flagellato ed infine verrà ucciso….

Piccola pausa

 
Ma Dio dopo tre giorni lo farà risorgere!”

Gesù guarda e allarga le mani verso l’alto

Don Stefano:
Seguiamo il Signore a Gerusalemme. Lo vedremo patire e morire per la nostra salvezza.

Formiamo la processione con calma cominciando dal fondo e seguendo la croce luminosa. Nel nostro pellegrinaggio canteremo e pregheremo insieme.
Processione

I STAZIONE – L’Ultima cena

P.zza del mercato con luce elettrica del comune. 2 cartellone grandi con i simboli dell’Eucaristia
Voce
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
1° scena

Pietro da solo:
Pietro: “…Ho sempre presente il ricordo dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme. Vedevo tanta gente gridare e inneggiare a Gesù! Ero convinto che quella gente non avrebbe potuto ucciderlo, anche se lui ce lo aveva predetto. Anzi pensavo che da lì a poco si sarebbe compiuto il regno di Dio sulla terra. Ma il regno di Dio non si compie secondo i nostri desideri e le nostre scelte.
Pausa

Qualche giorno dopo festeggiammo insieme la Pasqua e durante la cena…
Canto ripetuto
2° scena

La scena inizia con Gesù e gli apostoli intorno ad un tavolo, Gesù benedice il pane guardando verso il cielo…

Gesù: “Ho desiderato ardentemente mangiare questa Pasqua con  voi, 
poiché vi dico che sarà l’ultima che mangerò, finché non sia compiuto il regno di Dio”.
Poi prese del pane, rese grazie e lo spezzò, lo diede loro dicendo: 

“Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”.

E, preso un calice, rese grazie e disse: 

“Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue, che è versato per voi.”

Voi tutti sarete scandalizzati perché è scritto: "Io percoterò il pastore e le pecore saranno disperse". Ma dopo che sarò risuscitato, vi precederò in Galilea”.

Pietro : “Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non lo sarò!»

Gesù : “Pietro, ascoltami bene: non canterà oggi il gallo prima che tu, per tre volte, avrai negato perfino di conoscermi”

Ragazzo: “…e invece aveva ragione Lui…. quella notte Pietro l’ha abbandonato…, anche se aveva appena detto che non l’avrei mai rinnegato.
Piccola pausa

Da lì a poco Giuda lo avrebbe consegnato nelle mani di coloro che l’avrebbero ucciso.
Canto ripetuto
Invocazioni preghiera
Riprende la processione

Percorso:
Via III Reggimento Alpini, via San Rocco, via Roma, via Papa Giovanni, si entra nel cortile dell’oratorio dal cancello verde.
II STAZIONE – Gesù viene portato nel cortile del Sinedrio
Campa volley, confine Gho

Voce
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
1° scena
Pietro solo:
Pietro: “…Era notte, la notte più lunga della mia vita. Non so perché fossi andato lì, non so che cosa avrei voluto o potuto fare, ma ero lì. Avevo paura di rischiare la mia vita, paura di soffrire, paura di essere scoperto come suo discepolo.
Seguendoli da lontano, ero giunto fino al cortile del Sinedrio per conoscere cosa avrebbero fatto Gesù.

Ma quella sera faceva troppo freddo.…

Canto ripetuto
2° scena

La scena inizia con Gesù sale sul palco accompagnato
Il sinedrio è seduto in lato del palco.
Voce scriba: “Costui ha dichiarato: Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni !”

Altro scriba: “Hai ragione, tu pensa che si faceva circondare dai peccatori più incalliti di tutta Gerusalemme. Te la ricordi quella, ma si come si chiama, ah Maria Maddalena. Dai che la conosci!”

Altro scriba : “Io l’ho visto, è stato lui a dare inizio al tumulto al tempio, è un rivoltoso che ci farà distruggere dai romani.

Voce di Caifa : “Basta!   Basta fratelli, abbiamo perso fin troppo tempo!  Adesso ti scongiuro, in nome del Dio vivente, perché ci dica se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio?”

Voce di Gesù : “Tu l'hai detto”
Voce di Caifa: “Ha bestemmiato! A morte!” “Adesso non abbiamo più bisogno di testimoni! Portate questo bestemmiatore da Ponzio Pilato”.

Canto ripetuto
Invocazioni preghiera e canto

III STAZIONE – Il tradimento di Pietro

Sul palco, attorno al fuoco a scaldarsi in cerchio:
Voce
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
1° scena

Donna:
Aspetta un attimo, tu sei uno dei suoi discepoli! Ti ho visto con Gesù più di una volta!

Pietro:

Donna, io questo Gesù non lo conosco! Lasciami stare!

Soldato :

Si hai ragione, eri anche tu con quell’impostore questa sera all’orto degli ulivi! 

Pietro:
Vi ho già detto che io non lo conosco affatto questo Gesù, sono di passaggio in questa città! Ero qua per sapere cosa stava accadendo!

Servo:

Lascia perdere, è inutile che neghi. Sei uno di loro. 
Pietro:

Ma siete sordi.  Vi assicuro che io non lo conosco! Non lo conosco!

Suono : Il canto di un gallo

Canto ripetuto
2° scena

Pietro solo:
Pietro: “E’ doloroso ripensare a quella sera. Avevo dimenticato tutto. Dimenticato di aver vissuto con lui, di aver mangiato con lui. Dimenticato di averlo visto ridare la vista ai ciechi e la 
vita ai morti. Dissi di non conoscerlo per tre volte, e come mi aveva detto sentii cantare un gallo…
Piccola pausa

Quella notte sono scappato, sono scappato da me stesso. Non volevo accettare che dovesse andare così, anche se me lo aveva detto. E’ facile pianificare nella nostra mente i disegni che Dio fa sulla nostra vita. Per questo Giuda, disperato per ciò che aveva fatto, si andò ad impiccare. Io, invece, dopo aver incrociato lo sguardo di Gesù, piansi, piansi amaramente!

Canto ripetuto
Invocazioni preghiera e canto

IV STAZIONE – Gesù è condotto da Pilato

Voce
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
1° scena
Solo Pietro sul palco :

Pietro:

Hanno portato Gesù da Pilato perché fosse condannato a morte.
Le accuse che i sommi sacerdoti gli rivolgono sono ingiuste. Gesù ascolta e non dice niente. Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. Avevano in carcere un prigioniero famoso, detto Barabba.
Canto ripetuto
Dal palco Gesù è condotto sulla scala degli scout, viene fuori Pilato e Barabba.
2° scena
Pilato:

Non rispondi nulla?



Pausa



Chi dei due volete che vi rilasci? Barabba o Gesu?

Folla:

Barabba Barabba!!!

Pilato:

Cosa farò dunque di Gesù, il re dei giudei?

Folla:

Crocifiggilo Crocifiggilo!!!

Pilato:

Non voglio essere responsabile del sangue di questo innocente.

I servi di Pilato portano l’acqua e Pilato si lava le mani.
Canto ripetuto
Invocazioni preghiera e canto

Riprende la processione. Si passa dal passaggio a fianco del campanile e si entra in chiesa dal portone centrale.
V STAZIONE – La morte di Gesù
In chiesa parrocchiale
1° scena
Pietro: “Rimasi nascosto a piangere tutta la notte. Non riuscivo a vedere oltre il mio peccato.  Avevo vergogna di rivedere i miei amici. Non ebbi nemmeno il coraggio di andare ad urlare di liberare Gesù nella piazza del pretorio. Lasciai che gli eventi mi passassero accanto, come se non mi riguardassero.

Filmato : La crocifissione. (Zeffirelli)
Canto ripetuto
2° scena

Pietro: “Vidi tutto da lontano.  Non mi avvicinai:  avevo paura che mi guardasse.  

Pausa

Aspettai che lo deposero dalla croce e poi me ne andai. Volevo tornare a Cafarnao, tornare alla mia vita, dalla mia famiglia, dalle mie reti. Ma non potevo. Chissà come, ma mi ritrovai nel luogo dove avevamo festeggiato la Pasqua. Non fui solo, trovai i miei compagni e con loro piansi….”

E’ grazie a quella sera, grazie all’amore incondizionato che il Signore mi dimostrò se sono qui a parlarvi!

Piccola pausa

Mi sarei aspettato di essere giudicato, di essere considerato un reietto e invece…, invece no, mi chiese se lo amassi…mi aveva già perdonato!

Pausa

Ricordate che molte volte ci allontaniamo dal Signore e pensiamo che sia impossibile tornare indietro, far finta che nulla sia accaduto.  Ci sentiamo “marchiati” perché purtroppo pensiamo che Dio utilizzi la stessa misura che noi utilizziamo nei confronti degli altri. Ma il Signore non ragiona con il nostro metro, Egli ci ha insegnato, attraverso il suo esempio, cos’è il significato dell’amore, amore che va oltre i nostri limiti. Questa è l’eccezionalità della nostra fede: la certezza che si può sempre tornare indietro di fronte ai nostri errori, di fronte al nostro peccato.  Si può tornare indietro perché c’è il nostro Dio, Gesù Cristo,  che è sempre pronto ad accoglierci e a domandarci: “Ma tu mi ami ?” E allora non ti senti più giudicato, ma amato; non ti senti più abbandonato, ma accolto. E come è successo a me, sarete pronti a dire “Certo che ti amo. Mio Signore e mio Dio!”.

CANTO: Ave Maria
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